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1. PREMESSA 

 

Il presente lavoro Ł stato realizzato su incarico dell’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI 

BARZAGO  (Lc), al fine di definire la componente geologica da utilizzarsi a supporto della 

pianificazione comunale, così come richiesto dalla L.R. 24/11/97 N° 41, secondo il D.G.R. 29 

ottobre 2001 n.7/6645, secondo il D.G.R. 15 gennaio 1999 n.6/40996  e secondo i "Criteri ed 

indirizzi relativi alla componente geologica nella pianificazione comunale" di cui alla 

Delibera della Giunta della Regione Lombardia n. 5/36147 del 18 Maggio 1993. 

 

Vengono analizzate le componenti geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e 

vincolistiche del territorio comunale di BARZAGO al fine di fornire il relativo supporto alla 

pianificazione urbanistica. 

Sulla base di rilevamenti di campagna, dell’analisi bibliografica e della valutazione degli 

elementi emergenti dalle cartografie tematiche e di sintesi prodotte, viene definita la fattibilità 

geologica delle azioni di piano, con relativa cartografia, utile alla definizione delle 

problematiche che si  potrebbero riscontrare al seguito dell’urbanizzazione delle aree. 

Leggere il territorio comunale in funzione della fattibilità geologica degli interventi 

urbanistici consente all’Amministrazione Comunale di effettuare le proprie scelte di 

pianificazione territoriale tenendo conto del contesto geologico ambientale esistente. 

E� necessario pertanto una pianificazione territoriale che verifichi la compatibilità degli 

interventi urbanistici con l�assetto geologico e idrogeologico. 

 

 
FIG. 1 Panoramica territorio comunale  
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2  METODOLOGIA DI LAVORO 

 

Gli studi eseguiti sono stati redatti tenendo conto dei " Criteri ed indirizzi relativi alla 

componente geologica nella pianificazione comunale " (D.G.R. n.7/6645, D.G.R. n.6/40996 e 

D.G.R. n. 5/36147 del 18.5.93) prodotti dal Servizio Geologico Regionale, i quali specificano 

ed attuano i disposti del decreto ministeriale 11/03/1988 che, nel fare riferimento a �Piani 

Urbanistici�, non disciplina esplicitamente la meto dologia della ricerca in campo geologico 

relativa agli strumenti urbanistici generali comunali (PRG).   

Tali studi hanno compreso una prima fase di raccolta ed analisi critica dei dati esistenti, le 

cui fonti bibliografiche sono riportate in appendice ed una seconda fase di rilievo 

direttamente sul terreno, a cui va aggiunta una serie di informazioni raccolte sul posto circa 

fenomeni e processi geomorfici. Nella prima fase sono state consultate le foto aeree del 

territorio  comunale e delle zone limitrofe, oltre a carte geologiche e tematiche edite da 

pubbliche amministrazioni (Amm. Comunale) o reperite in bibliografia (Inventario delle 

frane  e dei dissesti idrogeologici della Regione Lombardia). 

 

Inoltre Ł stata effettuata una ricerca storica con particolare riferimento alle zone di 

esondazione consultando gli archivi comunali. 

 

Dopo aver raccolto le informazioni di carattere generale Ł stato effettuato un accurato rilievo 

originale dell’intera area comunale e dei territori limitrofi alla scala 1: 2.000, per ottenere una 

cartografia  di base e di dettaglio che evidenzi le caratteristiche geologiche, morfologiche, 

idrogeologiche e geotecniche del territorio comunale, in particolare durante la fase di rilievo 

si Ł data importanza alle strutture presenti ed ai processi morfodinamici potenziali ed in atto.  

Sono stati perciò individuati i seguenti specifici obiettivi: 

 
FIG. 2 Panoramica territorio comunale  

con punto di vista da sud 
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� raccolta dei dati con  integrazioni in campagna e realizzazione di una  cartografia di base 

in scala 1:10.000; 

� definizione delle unità litologiche e geopedologich e, dell’assetto geomorfologico e 

idrogeologico del Comune di BARZAGO, per un’analisi incrociata di tutti gli elementi 

utili ad una corretta pianificazione da un punto di vista geologico-ambientale; 

� redazione della carta di sintesi, contenente gli elementi piø significativi evidenziati nella 

fase di analisi, allo scopo di fornire un quadro sintetico dello stato del territorio, 

preliminare alla valutazione della fattibilità geol ogica delle azioni di piano; 

� realizzazione della cartografia della fattibilità g eologica delle azioni di piano, redatta sulla 

stessa base dello strumento urbanistico. 

 

La carta di sintesi ha lo scopo di fornire, mediante un unico elaborato, un quadro sintetico 

dello stato del territorio, rappresentato in funzione della pericolosità idrogeologica e 

geoambientale, al fine di confrontarla con l’urbanizzazione esistente per giungere alla sintesi 

della vulnerabilità e del rischio idrogeologico. 

 

Per "pericolosità idrogeologica e geoambientale " si vuole esprimere la probabilità che un 

certo fenomeno, di origine naturale (frana, esondazione, ecc.) o indotto dall’antropizzazione 

(inquinamento ad es.), si verifichi in un certo territorio ed in un certo periodo di tempo. 

Per "vulnerabilità territoriale" si intende l’insieme complesso della popolazione, delle 

costruzioni, delle infrastrutture, delle attività e conomiche, e degli eventuali programmi di 

espansione e di potenziamento di un territorio, che per il fatto stesso di esistere sono 

potenzialmente esposti alla "pericolosità". 

Per "rischio geoambientale" intendiamo la probabilità che le conseguenze economiche e 

sociali di un certo fenomeno di pericolosità superi no una certa soglia (Panizza, 1988) ritenuta 

accettabile. Pertanto il rischio  geo-ambientale Ł il prodotto della pericolosità ambientale in 

funzione della vulnerabilità del territorio. 

La valutazione del rischio geo-ambientale passa perciò, attraverso l’analisi dei rapporti che 

intercorrono fra i vari fattori di "vulnerabilità" e le diverse forme di "pericolosità" possibili. 

Sulla base di questi concetti si Ł cercato di mettere in luce i rapporti esistenti tra il quadro 

geologico generale, le forme del dissesto  e della pericolosità idrogeologica con l’uso del 

territorio. 
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I criteri di cui alla citata delibera di Giunta Regionale prevedono che la fase di analisi si basi 

sulla raccolta di dati integrati e loro rappresentazione su base cartografica in scala non 

inferiore a 1:25.000, con cartografia tematica e di dettaglio alla scala della cartografia di piano 

per le aree di ipotetica espansione e per un significativo intorno. 

 

Pertanto, a seguito dell�incarico ricevuto dall�amm inistrazione comunale di BARZAGO, si Ł 

dato avvio al presente studio che costituisce la base informativa del progetto del Piano 

Regolatore Generale (P.R.G.) per la pianificazione dello sviluppo urbanistico del territorio 

comunale. 

In particolare allo scopo di definire il rischio geoambientale e la vulnerabilità del territorio 

comunale sono state eseguite le seguenti indagini: 

� rilievo geologico-tecnico del territorio comunale, con particolare riguardo alla definizione 

degli eventuali fattori di pericolosità idrogeologi ca e geoambientale; 

� rilievo delle caratteristiche degli ambiti di captazione d�acqua e degli acquiferi interessati; 

� rilievo geologico tecnico delle aree di prevista nuova edificazione o destinate ad impianti 

ed infrastrutture. 

 

 

La cartografia di sintesi deve essere realizzata ad una scala funzione dell’estensione 

territoriale e della potenzialità discriminativa de i fenomeni da rappresentarsi. 

 
FIG. 3 Panoramica  da sud-est del territorio comunale 
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Nel dettaglio le cartografie prodotte a compendio della presente relazione sono le seguenti: 

 
 

CARTOGRAFIA DI BASE E DI INQUADRAMENTO 

Carta geologico strutturale 1: 10.000 

Carta geomorfologica con elementi geopedologici  1: 10.000 

Carta idrogeologica e dell�Idrografia  superficiale 1: 10.000 

 
 

CARTOGRAFIA TEMATICA E DI DETTAGLIO 

Carta geologico-applicativa 1: 2.000 

 
 

CARTOGRAFIA DI SINTESI 

Carta di sintesi del rischio geologico 1: 5.000 

 
 

CARTOGRAFIA DI ZONAZIONE 

Carta della fattibilità geologica per le azioni di piano 1: 2.000 

 
FIG. 4 Panoramica  piana alluvionale del T. Bevera 
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3. INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 

Il comune di BARZAGO, situato nel settore meridionale della Brianza, in provincia Lecco, si 

estende su di una superficie di circa 3.7 Km2.  

Da un punto di vista 

cartografico, l’ambito oggetto 

del presente studio risulta 

inserito all’interno del Foglio 

32 �COMO�  della Carta 

Geologica d’Italia a scala 

1:100.000, edita a cura 

dell’Istituto Geografico 

Militare,  sul Foglio B5 sezioni 

c1 e d1  della Carta Tecnica 

della Regione Lombardia a 

scala 1:10.000 e dei Fogli 32 II 

S.E., 32 N.E., 32 N.W. e 32 

S.W. della Carta d�Italia in scala 1:25.000 edita dall� I.G.M.. Nel dettaglio il limite Comunale, 

partendo da ovest in senso orario, decorre al confine con i comuni di Garbagnate Monastero, 

Sirone, Dolzago, Castello di Brianza, Sirtori, Barzanò, Crepella e Bulciago.  

 

Dal punto di vista altimetrico il territorio comunale risulta compreso tra la quota massima di 

391 m s.l.m., lungo il cordone morenico che ospita la località Verdegò e la quota minima di 

circa 271 m s.l.m. in prossimità dell�estremo setto re nord occidentale del territorio comunale a 

norddella località Mo La Resiga. 

 

Il centro urbanizzato si sviluppa nella porzione centro settentrionale del territorio comunale. 

Inoltre nel settore meridionale sØ presente la frazione di Verdegò, mentre nella porzione 

settentrionale Ł presente la località Bevera Inferiore e Superiore. 

 

Le ipotesi di pianificazione del territorio prevedono il completamento funzionale 

dell’urbanizzazione prevalentemente in tale ambito. 

 

FIG. 5 Corografia generale 
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Le caratteristiche del territorio, se da un lato contribuiscono a fornire all’assetto paesaggistico 

un patrimonio di indubbia qualità, determinano una serie di problematiche di carattere 

geologico-ambientale, unitamente alla necessità di salvaguardare con il dovuto rigore le 

peculiarità naturali dell’area. 

Di seguito Ł riportato uno stralcio della carta IGM a scala 1: 25.000: 

 

FIG. 6 Stralcio della carta IGM a scala 1: 25.000 
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4. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

 

4.1 ASSETTO GEOLOGICO GENERALE 

L�area oggetto del presente studio Ł situata da un punto di vista geologico all�estremità 

meridionale del sistema Sudalpino, costituendone gli ultimi affioramenti  a nord della pianura 

padana. E� possibile distinguere due diverse morfologie: i rilievi montuosi di San Genesio e di 

Montevecchia, costituiti da un� ossatura di rocce sedimentarie di età cretaceo-paleocenica, su 

cui si appoggia una copertura discontinua di depositi glaciali ed una area con ampie valli 

delimitate da ripiani terrazzati  costituita  quasi esclusivamente da depositi fluvio-glaciali 

quaternari e da depositi alluvionali recenti. 

I depositi glaciali, attribuibili alla glaciazione del Wurm, sono ben visibili e facilmente 

distinguibili nel territorio comunale di BARZAGO. Depositi glaciali e fluvioglaciali associati 

alla glaciazione Wurm  costituiscono i ripiani terrazzati su cui sorge il centro urbano di 

Barzago, Bevera e Verdegò . Le porzioni piø depresse in corrispondenza degli alvei dei 

torrenti sono caratterizzate da depositi alluvionali recenti. 

I principali lineamenti tettonici sono rappresentati dall�antiforme (piega convessa verso l�alto) 

del Monte Crocione, dalla struttura antiforme/sinforme (piega concava verso l�alto) di 

Montevecchia -Lissolo  e da un�ampia fascia deformata  con numerose faglie in prossimità 

dell�abitato di Santa Maria Hoe�. 

L� asse dell�antiforme di  Montevecchia  così come l�asse della sinforme di Lissolo sono 

orientate N70W con un piano assiale immergente verso NE; le due pieghe sono raccordate 

lungo un fianco con inclinazione di circa 40°. 

 

FIG. 7 Panoramica cordone morenico ospitante il centro principale di Barzago 
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4.2 CENNI PALOEGEOGRAFICI 

Le caratteristiche geomorfologiche del territorio comunale risentono degli avvenimenti 

geologici succedutisi dal tardo Miocene fino a tutto il quaternario. Nel Miocene superiore si 

produsse una forte fase erosiva su tutto l�arco prealpino con la conseguente formazione di 

canyons in corrispondenza degli attuali laghi prealpini, di trasgressioni e regressioni.  A 

partire dal Pliocene superiore-inferiore si assiste ad una fase di ritiro del mare e della 

sedimentazione di depositi continentali fluvio-lacustri, deltizi e di piana costiera caratterizzati 

in prevalenza da granulometrie non grossolane (sabbie, fini, limi, argille). Questa unità 

attribuita al Villafranchiano Ł stata sottoposta ad un sollevamento dopo la sua deposizione e 

quindi la sua parte superiore Ł erosa e profondamente incisa.  

Contemporaneamente alla 

fase di sollevamento, si 

sono succedute  diverse fasi 

trasgressive, i cui depositi 

marini e continentali hanno 

riempito tali incisioni e 

sono stati a loro volta 

successivamente erosi. Nei 

solchi vallivi si 

depositarono ghiaie e 

sabbie anche di elevato 

spessore, che con il tempo 

hanno subito  fenomeni di 

cementazione.  

Con il pleistocene l�area viene interessata da episodi glaciali convenzionalmente raggruppati 

nelle tre fasi Mindel, Riss e Wurm, che diedero luogo alla deposizione di una vasta coltre di 

sedimenti fluvioglaciali nell�alta Pianura e di sedimenti glaciali nelle aree pedemontane.  

 

Alla deposizione fece seguito nei periodi interglaciali l�erosione dei sedimenti e questo ciclo 

di sedimentazione e di erosione da parte delle fiumane pleistoceniche ha creato un sistema di 

terrazzi, che attualmente occupa la porzione piø alta della pianura  ai piedi degli anfiteatri 

morenici.  

 

 

FIG. 8 Particolare alveo T. Lambro del Molinello 



GEOPLANET 

Studio geologico di supporto al Piano Regolatore Generale � Comune di Barzago (Lc) 12 

In particolare nel Cretaceo (137-65 Ma) tutta l�area compresa tra il San Genesio e i rilievi di 

Montevecchia era occupata da un bacino marino collegato verso nord ad un�area emersa. 

Lungo la scarpata di collegamento tra la zona emersa ed il bacino avvenivano grossi frane  

sottomarine. Il materiale coinvolto in questi fenomeni di scivolamento veniva trasportato dalle 

correnti sottomarine sul fondo del bacino e dava origine a grandi conoidi.  

 

Successivamente, il formarsi della catena alpina, in seguito all�avvicinamento della placca 

Europa con quella Asiatica, ha provocato l�emersione dei materiali accumulatisi sul fondo del 

bacino dando origine ai principali rilievi collinari della Brianza. 

 

Durante il periodo Quaternario il territorio comunale di BARZAGO Ł stato interamente 

sommerso dai ghiacciai che fuoriuscendo dal Lario si biforcavano in corrispondenza del 

Monte Barro dando luogo alla lingua della Brianza e dell�Adda, queste lingue scendevano 

verso la pianura, modellando le formazioni rocciose affioranti e trasportando ingenti quantità 

di materiale. Durante la fase di ritiro dei  ghiacciai, grandi quantità di materiale sciolto sono 

stati depositate dando origine ai depositi glaciali. 

L�ultima fase di modellamento, Ł rappresentata dall�azione erosiva e di trasporto dei torrenti 

attuali che hanno concorso alla formazione delle principali vallate e dei terrazzi fluviali. 

 

4.3 EVOLUZIONE DURANTE IL QUATERNARIO 

 

Tra il monte di S. Genesio e il colle di Montevecchia si apre un�ampia depressione orientata 

NO-SE nota con il nome di Valle Di Rovagnate entro cui  si sviluppa il parte il territorio 

comunale di Castello Brianza. Lunga circa 5 Km e larga piø di 1 Km, essa Ł drenata ad 

 

FIG. 9 Panoramica da sud del cordone morenico di Verdegò 
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occidente dal T. Bevera, affluente del Lambro, e ad oriente da un corso d�acqua secondario 

del bacino della Roggia Molgora. Aree pianeggianti  e modesti rilievi collinari si alternano 

lungo il fondovalle e lungo i versanti. Morfologia e reticolato idrografico sono diretta 

conseguenza dell�attività svolta in questo territor io  dal ghiacciaio pedemontano della Brianza 

e dal ghiacciaio pedemontano dell�Adda di Lecco. Nella valle di Rovagnate da occidente si 

insinuò profondamente il ghiacciaio pedemontano del la Brianza, con il lobo di Rovagnate, 

mentre da oriente vi penetrò il ghiacciaio predemon tano dell�Adda. Il lobo di Rovagnate. In 

particolare, a seguito delle diverse posizioni assunte dalla sua fonte, costruì una successione di 

morene terminali e terrazzi fluvioglaciali. In una fase di arresto, inoltre, diede origine ad un 

lago proglaciale, che sopravvisse anche dopo il ritiro del ghiacciaio  e si estinse durante 

l�olocene.  

La quasi totalità dei depositi Ł attribuita al Wurm, mentre la coalescenza dei due ghiacciai 

pedemontani viene riconosciuta presso Monticello di Olgiate, durante la fase di  massima 

espansione. Il substrato roccioso affiora lungo i due versanti della valle di Rovagnate, 

nell�abitato di Perego, e nei rilievi di Alduno, S. Donnino e Olgiate. In questi affioramenti 

isolati, come sul versante settentrionale del Colle di Montevecchia, Ł riconoscibile una 

struttura isoclinale con pieghe rovesciate e giacitura degli strati con immersione NNE e 

inclinazione di circa 65°. L�asse della valle di Ro vagnate Ł parallelo quindi alla direzione 

degli strati. Taluni rilievi stretti e allungati nella medesima direzione, presenti nel fondovalle, 

benchØ largamente mascherati da depositi glaciali, appaiono costituiti in prevalenza dalle 

rocce del substrato. In quest�area sono presenti depositi attribuibili alle ultime tre glaciazioni e 

depositi pstglaciali. Depositi fluvioglaciali connessi con la glaciazione del Mindel sono 

osservabili in località Cornera superiore ove costi tuiscono un lembo di terrazzo risparmiato 

dal�erosione e sopraelevato di una ventina di metri sulla piana sottostante. Alla glaciazione 

 

FIG. 10 Panoramica piana alluvionale del T. Bevera 
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Riss sono ascrivibili i depositi fluvioglaciali costituenti  un modestissimo terrazzo sottostante 

al precedente e i depositi eolici presenti al tetto dei depositi mindeliani. I sedimenti connessi 

alla glaciazione Wurm ricoprono la maggior parte della depressione di Rovagnate.  

Si possono distinguere depositi glaciali, di contatto glaciale, fluvioglaciali, lacustri ed eolici.  

Depositi lacustri di fondo che sottendono superfici piane, nei pressi di Castello Brianza e nella 

piana del T. Bevera. Questi ultimi sono i piø estesi e costituiscono i depositi di fondo del 

bacino lacustre.  

Si tratta di un�alternanza di lamine siltose grigio chiare ed argillose grigio scure. Esse passano 

superiormente a marne grigio chiare ricchissime di gusci di Molluschi ricoperte da un livello 

di argille nere ad elevato contenuto organico e torbe. Quest�ultimo livello Ł stato datato  

radiometricamente ed ha fornito una data di 6300 ±100 anni C14. 

Infine un manto sottile di loess wurmiano Ł presente alla sommità dei depositi mindeliani e 

rissiani e localmente sul substrato roccioso prequaternario di Montevechia e del San Genesio, 

nelle aree a modesta inclinazione.  

FIG. 12 Panoramica valle di Rovagnate 

 

FIG. 11 Panoramica terrazzo morfologico   e  piana sottostante 
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Durante la glaciazione Wurmiana nella valle di Rovagnate sono penetrati due ghiacciai, 

quello della brianza ad ovest e quello dell�Adda di Lecco ad est. Testimonianza di questo fatto 

rimangono due serie di archi concentrici rispettivamente con la concavità rivolta verso ovest e 

verso est.   

FIG. 13 Panoramica valle di Rovagnate e carta geologica 

 

La morena terminale wurmiana piø esterna del ghiacciaio Ł quella di Poggio Travecchia, che 

sul lato settentrionale ha sbarrato i laghetti di Fissolo, Bernaga inferiore e Cereda. Questa 

morena doveva collegarsi con i resti di morena terminale osservabili lungo il versante 

meridionale del S. Genesio  a nord di S. Maria HoŁ. All�interno della morena  di Poggio 

Travecchia in posizione piø bassa e arretrata si osservano numerose altre morene terminali, 

separate da terrazzi fluvioglaciali o lacustri. Tra le piø evidenti sono la morena di Perego, la 

morena di Villa Biscia e le due morene di Insiraga e Castello.  

 

Le testimonianze geologiche e morfologiche riportate mostrano che il ghiacciaio 

pedemontano della Brianza, dopo aver costruito la morena terminale di Villa Biscia, nella fasi 

 

FIG. 14 Panoramica terrazzo morfologico 
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finali della glaciazione Wurm arretrò la sua fronte  sino all�altezza degli abitati di Cologna e 

Romitaggio: la depressione lasciata sgombra, compresa tra la morena di Villa Biscia e la 

fronte del ghiacciaio venne colmata dalle acque dando origine al lago proglaciale di 

Rovagnate.  

Al momento del suo massimo invaso il lago si estendeva per oltre due chilometri e presentava 

una larghezza massima di circa un chilometro. La quota di massimo invaso era controllata da 

una sella nella morena di Villa Biscia, posta a quota di 335 m s.l.m.. nei pressi di Rovinate. La 

profondità massima era di almeno una trentina di me tri ed era raggiunta nella parte nord 

occidentale del lago nei pressi della fronte del ghiacciaio. Tenendo presente l�altezza 

raggiunta dalla morena di Romitaggio 359 m s.l.m., e la quota dello sfioratore (sella di 

Rovagnate 335 m s.l.m.), la fronte del ghiacciaio doveva sovrastare di almeno una ventina di 

metri la superficie del lago. L�alimentazione era data principalmente dalle acque di fusione 

del ghiacciaio che si immettevano nel lago nei pressi di Insiraga, ove hanno costruito un delta 

di contatto glaciale.  

 

 

FIG. 15 Panoramica ampia piana alluvionale 

 

FIG. 16 Panoramica ampia  piana alluvionale 
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I depositi lacustri affioranti nella piana del T. Bevera soprastanti alle ritmiti siltoso argillose 

lacustri ci consentono di ricostruire l�evoluzione subita dal lago dopo il definitivo ritiro del 

ghiacciaio. Con il ritiro del ghiacciaio il livello del lago si abbassa bruscamente di una decina 

di metri sino all�altezza dello sbarramento della morena di Insiraga ed ha inizio l�incisone di 

quest�ultima , mentre si inverte il senso del deflusso delle acque in precedenza diretta verso 

SE ed ora verso NW.  

La progressiva incisone della soglia di Insiraga determina un graduale abbassamento del lago 

ed una contemporanea emersione del fondo lacustre a partire dalle aree piø periferiche.  

 

La torba rilevata la centro dl bacino documenta la totale trasformazione del lago in una palude 

dal fondo interamente tappezzato da vegetazione. Da ultimo mentre a margini si accumulano 

depositi colluviali provenienti dai versanti prospicienti sul fondo lacustre ormai prosciugato si 

depositano ghiaie e sabbie trasportate dal T. Bevera.  

 

Le fasi finali dell�evoluzione del lago  sono documentate  dall�alternanza pedologica e 

dall�incisione dei depositi.  

 

Il lago proglaciale di Rovagnate si Ł estinto durante l�Olocene. 

 

 

5. COMMENTO ALLA CARTA GEOLOGICO-STRUTTURALE  

 

La carta geologica redatta alla scala 1:10.000 (Tavola 1) illustra la distribuzione in superficie 

delle differenti formazioni rocciose e dei depositi superficiali. Nella stessa carta Ł riportata 

anche una sezione geologica orientata SSW-NNE.  



GEOPLANET 

Studio geologico di supporto al Piano Regolatore Generale � Comune di Barzago (Lc) 18 

In base alle caratteristiche litologiche e stratigrafiche durante la fase di rilevamento sono state 

distinte dalla piø antica alla piø recente le seguenti unità litostratigrafiche: 

Substrato roccioso 

Flysch di Bergamo 

(Cretacico medio-sup -

Eocene): Ł un deposito 

torbiditico formato 

dall�alternanza di strati e 

banchi calcarei-

calcarenitici e arenacei con 

spessore variabile da 

decimetrico a metrico con 

interstrati marnosi molto 

sottili. I livelli arenacei 

sono ricchi in minerali 

 

FIG. 17 Particolare sezione geologica 

 
FIG. 18 Flysch di Bergamo 
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micacei e presentano delle strutture tipiche dei depositi di origine torbiditica (laminazioni 

parallele, incrociate, ondulazioni). Affiora moderatamente all�interno del territorio comunale 

costituendo l�ossatura del rilievo collinare del centro principale di Barzago. Infatti il substrato 

Ł visbile lungo il sentiero  esistente che  dal cimitero comunale conduce alla località Ruscolo. 

 

Depositi superficiali 

Occupano la quasi totalità del territorio comunale,  sono stati differenziati in base ai processi 

che li hanno generati. 

Depositi fluvioglaciale e 

glaciali Wurm Nell�area in 

esame sono presenti estesi 

depositi quaternari di 

origine glaciale e 

fluvioglaciale,  caratterizzati 

da granulometria 

eterometrica, per lo piø 

costituiti da clasti grossolani 

quali ciottoli e ghiaie, con 

sparsi blocchi di dimensioni 

notevoli, immersi in matrice 

limosa-sabbiosa. I 

componenti risultano 

attribuibili a formazioni alloctone quali rocce cristalline e metamorfiche. 

I depositi fluvioglaciali (Plesitocene superiore 80.000-10.000) sono costituiti da ciottoli 

arrotondati, ghiaie e sabbie immersi in una matrice sabbiosa-limosa; la porzione superificiale 

Ł fortemente pedogenizzata ed alterata per circa -1.50/2.00 m da p.c.. Questi depositi hanno 

eroso e ricoperto il substrato roccioso e sono visibili lungo il versante meridionale del rilievo 

collinare che ospita il centro principale di Barzago. 

 

� Depositi eluvio colluviali: sono depositi costituiti da limi trasportati dal vento e sabbie 

formatesi dalla disgregazione ad opera degli agenti atmosferici. Dato l�esiguo spessore 

non vengono cartografati in scala 1: 10.000. 

 

 
FIG. 19 Versante caratterizzato da depositi glaciali e 

fluvioglaciali visibile a monte di V.la Angela 
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� Depositi lacustri: sono legati all�azione di trasporto e deposito ad opera delle acque 

correnti formano i greti dei principali torrenti; sono costituti prevalentemente da sabbie e  

sabbie-limose depositatesi attraverso lunghi processi di decantazione. 

Nella carta geologica 

allegata allo studio Ł 

riportata anche una 

sezione geologica 

SSW-NNE, costruita 

sia attraverso dati 

diretti (rilievo-

geologico) che 

attraverso dati ricavati 

dalla bibliografia 

scientifica. 

I depositi lacustri a 

granulometria fine, a 

comportamento coesivo, costituiti prevalentemente da limi ed argille, di origine lacustro-

palustri e fluviali. Talvolta tali depositi, presentano delle facies differenti, con la comparsa in 

profondità di passate sabbiose e raramente ghiaiose , dovute all�interazione delle conoidi 

alluvionali torrentizie. 

I depositi lacustri 

occupano tutta la piana a 

partire dall�asse fluviale 

del T. Bevera sino al 

passaggio verso monte, 

in corrispondenza 

dell�abitato di Barzago, 

con i depositi 

fluvioglaciali. 

 

 

 
FIG. 20  Alveo T. lambro del Molinello 

 

 
FIG. 21 Piana alluvionale del T. Bevera nei pressi di  

C.na Prato Bevera 
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Di seguito Ł riportato uno stralcio della carta geologica dell�area di studio: 

FIG. 22 Ingrandimento della Carta geologica D�Italia � Fog lio COMO � scala 1: 100.000 
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Di sgeuito Ł riportato uno stralcio della carta geologica dell�area di studio: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FIG. 23 Ingrandimento della Carta geologica della Lombardia �� scala 1: 250.000 

 

 



GEOPLANET 

Studio geologico di supporto al Piano Regolatore Generale � Comune di Barzago (Lc) 23 

 

FIG.24 Ingrandimento della Carta Geologica della Brianza- Scala 1: 50.000 
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6. ANALISI GEOMORFOLOGICA E GEOPEDOLOGICA 

 
 

Particolare importanza riveste, ai fini della caratterizzazione di un territorio nella sua 

vocazione all'urbanizzazione, la rappresentazione di una serie di fenomeni di evoluzione delle 

forme del territorio, al 

seguito del disfacimento 

degli elementi 

morfologicamente 

rilevati, della 

rielaborazione dei 

depositi e delle azioni 

degli agenti atmosferici. 

La disciplina delle 

Scienze della Terra che 

affronta tali argomenti è 

la Geomorfologia e la 

carta omonima è il 

sistema di 

rappresentazione 

convenzionale 

dell'insieme delle 

situazioni riscontrabili in 

un territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
FIG. 25 Alveo del T. Lambro del Molinello 

 

 
FIG. 26 Alveo del T. Lambro del Molinello 
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